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Cari concittadini,
come ormai consuetudine il Municipio ha il piacere di infor-
marvi sulle principali attività svolte nel 2014 che ha coinciso 
con i primi dieci anni di Comune aggregato. La serata orga-
nizzata il 14 novembre 2014 al Cinema Teatro Blenio , oltre 
ad essere stato un momento di incontro con i nostri giovani 
diciottenni (erano presenti 13 giovani su 22) , è stata l’oc-
casione per informare la popolazione su quanto realizzato 
in questo primo decennio e sulle sfide future che attendono 
il nostro Comune e la nostra Valle. Ci si riferisce in partico-
lare alla nuova pianificazione ospedaliera ed al futuro del 
nostro ospedale: la presenza qualificata del dottor Seba-
stiano Martinoli ha permesso di fare un quadro oggettivo 
della realtà nella quale il Consiglio di Stato si sta muoven-
do nell’ambito della nuova pianificazione ospedaliera, con 
particolare riferimento alla situazione del nostro ospedale. 
Sullo stesso tema il granconsigliere Gianni Guidicelli, mem-
bro della speciale commissione del Gran Consiglio che da 
alcuni mesi sta esaminando la proposta di pianificazione, ha 
fornito ulteriori spunti e indicazioni sui lavori della stessa e 
sui prossimi passi in previsione di sottoporre il messaggio al 
legislativo per approvazione.  
Ha pure suscitato interesse l’esperienza raccontata dalla 
stessa protagonista, la signora Tania Bisacca, che ha re-
centemente partecipato con successo in rappresentanza 
della Valle di Blenio ad una trasmissione della televisione 
svizzero tedesca DRS sulla cucina nelle diverse regioni della 
Svizzera.

2004 – 2014, 
Bilancio di 10 anni di aggregazione
Lo scorso mese di aprile il comune di Acquarossa ha com-
piuto i 10 anni di vita dall’aggregazione degli ex comuni 
di Castro, Corzoneso, Dongio, Marolta, Largario, Leonti-
ca, Lottigna, Ponto Valentino e Prugiasco. Il progetto era 
nato su iniziativa di alcuni amministratori comunali nei pri-
mi mesi del 1999, per concretizzarsi ufficialmente con le 
elezioni cantonali del 4 aprile 2004.
Alcuni dati principali della nostra realtà comunale: 1860 
abitanti, 17 frazioni, 980 residenze primarie, 960 secon-
darie di cui buona parte in edifici fuori zona edificabile (un 
migliaio i rustici di cui circa il 25% non riattati), 120 km di 
strade comunali asfaltate o sterrate, 50 km di rete di distri-
buzione dell’acqua potabile alimentata da 21 sorgenti, 11 
cimiteri, 21 posti di raccolta rifiuti, scuola elementare, due 
sedi scuola d’infanzia ecc.). Tutto ciò per rendere l’idea 
del territorio e delle infrastrutture che vengono gestite dai 
servizi comunali, che contano 29 dipendenti con vari gradi 
di occupazione, tra personale amministrativo, tecnico, do-
centi, addetti alla refezione e alle pulizie.
Il bilancio dei primi 10 anni di vita è sicuramente positivo, 
dal risanamento finanziario grazie al contributo cantonale 
di 5.75 Mio. di franchi, agli investimenti per la realizzazio-
ne di opere, al miglioramento dei servizi quali la creazione 
dell’ufficio tecnico e del servizio sociale, l’unificazione de-
gli 11 acquedotti in un’unica azienda e non da ultimo la 
maggior forza contrattuale verso il Cantone e gli altri enti, 
oppure come partner nello sviluppo di importanti progetti 
a livello regionale.
Per la gestione del comune nel corso del decennio, il Mu-
nicipio composto da 5 membri, ha tenuto 480 sedute per 
una durata complessiva di circa 1’600 ore, adottando cir-
ca 7’000 risoluzioni, oltre che a licenziare 243 messaggi 
all’indirizzo del Consiglio comunale. In aggiunta all’impe-
gno per le regolari sedute, per i membri dell’esecutivo 
sono da aggiungere almeno altrettante ore per riunioni 
con i servizi cantonali, altri enti , sopralluoghi, commissio-
ni, rappresentanza e lo studio dei vari dossier.
Il Consiglio comunale, formato da 25 membri, quale or-
gano legislativo si è riunito in seduta ufficiale 41 volte per 
trattare i 243 messaggi sottopostigli dal Municipio, com-
prendenti preventivi e consuntivi, richieste di credito per 
investimenti per un totale di circa 40 Mio. di Fr. al lordo dei 
sussidi, approvazione di regolamenti, richieste di parteci-
pazione a altri enti o consorzi ecc.
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Nell’ambito delle opere realizzate, oltre a quelle imposte 
per legge quali depurazione delle acque (il 60% della rete 
delle canalizzazioni è ancora da eseguire), approvvigio-
namento idrico, raccolta rifiuti, cimiteri, migliorie stradali, 
arginature, pianificazione, e per altri compiti, da segnalare 
in particolare l’acquisto e la ristrutturazione della stazione 
del Nara, del Cinema-Teatro Blenio, migliorie delle infra-
strutture sportive a Dongio, centrale elettrica di Corzone-
so-Scaradra, centrale fotovoltaica sullo stabile scolastico 
di Comprovasco, partecipazione alla realizzazione della 
passerella di accesso alla Chiesa di Negrentino, stabile 
ex Fehlmann a Dongio (sede del centro giovanile di valle), 
nuova casa comunale ecc.
Il totale degli investimenti eseguiti a carico del comune, 
quindi al netto di sussidi e contributi, ammonta a Fr. 12.6 
Mio, di cui circa un quarto per opere di miglioria degli ac-
quedotti, che rappresenta la posizione più importante. Fi-
nanziariamente, negli ultimi anni nonostante gli importanti 
investimenti che hanno comportato un forte aumento degli 
ammortamenti, è stato possibile ottenere dei buoni risultati 
di esercizio ciò che ha permesso di mantenere invariato il 
moltiplicatore d’imposta al 95% fissato con l’aggregazio-
ne.

Investimenti per categoria al netto di contributi e sussidi, 
periodo 2004-2013

Come per quasi tutti i comuni periferici e di valle, anche 
per noi i contributi legati alla perequazione cantonale sono 
di vitale importanza in quanto rappresentano il 30% delle 
entrate in aggiunta al 44% delle imposte (persone fisiche, 
giuridiche, immobiliari, personali e alla fonte).
Per il contributo di localizzazione geografica, basato sui co-
sti di gestione del territorio e sui proventi dei canoni d’acqua, 
l’importo annuo di Fr. 765’000.- è fisso, e per il futuro, salvo 
modifiche di legge, si prevede un aumento legato all’ade-
guamento dei canoni d’acqua. Per contro il contributo can-
tonale di livellamento, calcolato sulla base delle necessità, è 
determinato dalla disponibilità dei comuni finanziariamente 
forti che con il Cantone contribuiscono al finanziamento del 
fondo cantonale. Il peggioramento delle finanze cantonali, 
ma in particolare quello della città di Lugano (maggior con-
tribuente del fondo) oltre a recenti modifiche del metodo di 
calcolo, comporterà per il nostro comune una diminuzione 
del contributo, che nel 2013 ammontava a Fr. 1.64 Mio., 
di circa Fr. 100’000.- ogni anno per i prossimi 3 anni, già a 
partire dal 2014. Questo calo delle entrate, a cui andranno 
aggiunti nuovi oneri da prevedere per il risanamento delle 
finanze cantonali oltre ai costi derivanti da nuovi compiti di 
legge (riorganizzazione della polizia o la pianificazione ospe-
daliera per citare solo i prossimi), comporterà un peggio-
ramento delle finanze comunali rispetto agli ultimi anni. Di 
conseguenza già a partire dal 2015 si imporrà un conteni-
mento dei costi di gestione corrente sebbene in buona par-
te imposti da compiti di legge, ma in particolare una scelta 
degli investimenti basata sulle priorità nel rispetto di una 
corretta gestione finanziaria.

Per maggiori informazioni sulle attività durante i primi 10 
anni dall’aggregazione, sulle realizzazioni e sulla situazione 
attuale, dati presentati in occasione della serata pubblica 
dello scorso 14 novembre che si possono consultare sul 
sito www.acquarossa.ch .
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Principali temi di attualità

Ospedale Bleniese di Acquarossa
Il tema della nuova pianificazione ospedaliera, in particolare 
per quanto attiene al futuro dell’Ospedale Bleniese, è stato 
seguito attentamente dal Municipio per il tramite dell’Asso-
ciazione dei Comuni di Blenio (ASCOBLE). Dopo una prima 
consultazione nel 2013 del progetto di pianificazione che 
prevedeva in pratica il declassamento da struttura ospeda-
liera a istituto di cura post-acuto e malgrado le osservazioni 
inoltrate, il messaggio 
licenziato dal Consi-
glio di Stato al Gran 
Consiglio la scorsa 
primavera confermava 
quanto previsto inizial-
mente. L’unica modifi-
ca rilevante concerne 
la prevista edificazione 
di una nuova struttura 
mantenendo in eserci-
zio l’attuale ospedale, 
contrariamente a quanto 
previsto inizialmente.
          Dopo diversi incontri con i responsabili a 

livello cantonale e la direzione dell’Ente 
Ospedaliero Cantonale, con il coinvolgi-

mento degli attori sul territorio 
(medici locali, responsabili 

Casa Anziani e altri operato-
ri sanitari), è stata lanciata 
una petizione destinata alle 

autorità politiche richiedente il 
mantenimento delle attuali prestazioni e servizi, in parti-
colare la medicina, il pronto soccorso e il servizio di geria-
tria. In poco tempo sono state raccolte quasi 6000 firme 
consegnate direttamente al presidente del Gran Consiglio 
in maggio a Bellinzona.
Nel frattempo il progetto di nuova pianificazione è all’esame 
di un’apposita commissione del Gran Consiglio che nelle 
scorse settimane ha presentato il proprio pre-rapporto con 
la richiesta di rivedere diversi punti, alcuni dei quali con-
cernono il futuro dell’ospedale bleniese, ciò che lascia ben 
sperare rispetto a quanto previsto inizialmente.  Di conse-
guenza l’approvazione da parte del Gran Consiglio delle 
modifiche di legge e la sua entrata in vigore, inizialmente 
prevista per il 1.1.2015, slitterà al minimo di alcuni mesi. 
Per quanto attiene alla prevista edificazione di una nuova 
struttura ospedaliera, è stato costituito un apposito gruppo 
di lavoro composto da rappresentanti del     
Dipartimento, dell’EOC  e delle autorità 
politiche locali, che da alcuni mesi sta 
valutando le possibili ubicazioni.
Il Municipio seguirà comunque con attenzione 
e in modo vigile l’iter parlamentare del messaggio 
sulla pianificazione ospedaliera, in particolare 
per quel che riguarda le scelte sul futuro 
del nostro ospedale.

Progetto di centro turistico alberghiero (Terme)
Nel corso del mese di gennaio 2014 è definitivamente cre-
sciuta in giudicato la variante di piano regolatore PRP3 
sancendo ufficialmente l’edificabilità del comparto. Ad ini-
zio febbraio è stata sottoscritta con i promotori del proget-
to, Acquarossa Terme SA rappresentata dai sigg. Cook e 
Schweitzer, la convenzione precedentemente approvata 
dal Consiglio comunale che regolava i passi successivi e gli 
obblighi delle parti.
La prima scadenza prevedeva che entro il 30 giugno 2014 
i promotori avrebbero dovuto riscattare il diritto di compe-
ra stipulato a suo tempo da Blenio Turismo con la Società 
Mabetex concernente il pacchetto azionario della Centro 
Benessere Terme di Acquarossa SA, diventando quindi 
proprietari dei terreni e dei diritti sulle acque termali, quale 
primo passo in vista della realizzazione del previsto Family 
Hotel. Ciò non è avvenuto, per cui come previsto l’intera 
convenzione è decaduta. 
A questo punto il Comune, considerato che il diritto di com-
pera scadrà definitivamente il 31 dicembre 2015, ha intra-
preso i passi in vista del suo riscatto. Lo scorso ottobre il 
Consiglio comunale ha approvato la prima fase dell’ope-
razione che consisteva nel subentrare a Blenio Turismo (in 
fase di aggregazione), quale controparte della Mabetex SA 
nel diritto di compera sul pacchetto azionario della Centro 
Benessere Terme di Acquarossa SA. Nel frattempo si stan-
no eseguendo le necessarie valutazioni al fine di completare 
l’operazione che dovrebbe concludersi con la richiesta di 
credito al Consiglio comunale per l’acquisto del citato pac-
chetto azionario, previsto entro la metà del 2015. L’impor-
to necessario ammonta a Fr. 1’300’000.- considerato che 
sono già stati versati acconti per Fr. 350’000.- a garanzia 
delle proroghe del diritto di compera.
Se questa operazione andrà in porto, al più tardi per fine 
2015 il Comune sarà quindi proprietario dei terreni a Com-
provasco e dei diritti sulle acque termali. A questo punto 
ogni opzione sarà quindi aperta, a partire dal rientro in sce-
na degli attuali promotori o di nuovi. In caso contrario il Mu-
nicipio dovrà attivarsi nella ricerca di interessati allo sviluppo 
del progetto.

Stazione del Nara
La gestione della stazione del Nara è uno dei temi che rego-
larmente occupa il Municipio e la società di gestione Amici 

del Nara SA. Entro la scadenza del 31
            maggio 2014 è stato 

possibile ottenere il rin-
novo della concessione 

federale e dell’autorizza-
zione d’esercizio per la seggiovia 

Cancorì – Alpe di Nara per ulteriori 
25 anni. L’investimento necessario 

per gli interventi di manutenzione stra-
ordinaria richiesti, in parte già eseguiti,  

ammonta a circa Fr. 600’000.- intera-
mente a carico del Comune.
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Nella primavera 2016 scadrà pure la concessione federale 
per l’esercizio della seggiovia Leontica – Cancorì in funzione 
dal 1996. Anche per questo impianto sono in corso le va-
lutazioni e perizie da parte dei costruttori e delle ditte spe-
cializzate per determinare l’entità degli interventi straordinari 
da eseguire per il rinnovo della concessione e i relativi costi, 
indicazioni che saranno disponibili nel corso dei prossimi 
mesi.
Si tratterà sicuramente di cifre importanti e quindi, per ren-
dere sostenibili ulteriori investimenti, ci si sta attivando per 
identificare possibili nuove offerte turistiche estive. Per que-
sta ragione, in collaborazione con l’Ente Regionale di Svi-
luppo Bellinzona e Valli sono in corso delle valutazioni in pre-
visione dello sviluppo dell’offerta nel settore della mountain 
bike. A detta dagli specialisti in materia, la regione del Nara 
è considerata un delle zone più attrattive per la pratica di 
questo sport a livello di persone singole o famiglie, per cui 
il Municipio ha deciso di approfondire la tematica con uno 
studio di fattibilità per determinare le effettive possibilità 
ed i necessari investimenti. Ciò permetterebbe di rendere 
maggiormente attrattiva la zona durante tutto l’anno con 
relativi benefici finanziari, diversificando quindi l’offerta oggi 
legata principalmente all’inverno e dipendente delle condi-
zioni di innevamento. Purtroppo la stagione invernale 
in corso non è iniziata nei migliori dei modi a causa 
della mancanza di neve, ciò che comprometterà la 
stagione con importanti ripercussioni finanziarie ne-
gative sul risultato d’esercizio. 
Da segnalare inoltre che il Gran Consiglio, non 
senza discussioni, ha deciso di prorogare per 
ulteriori 3 anni i contributi cantonali a parzia-
le copertura nella misura del 60% dei costi di 
manutenzione degli impianti, per un importo 
annuo massimo per il Nara di Fr. 164’000.-.
Il Municipio e la Amici del Nara SA ritengono 
che la stazione del Nara è importante sia per la 
sua valenza sportiva e del tempo libero che
per quella economica: per questo si attiveranno su tutti i 
fronti possibili per assicurare un futuro alla nostra stazione, 
pur coscienti comunque che vi sono dei limiti di investimen-
to e delle spese di gestione oltre i quali non sarà possibile 
andare senza il sostegno del Cantone e degli altri Comuni. 
 

Parc Adula
Durante la scorsa estate l’Associazio-
ne Parc Adula ha sottoposto agli uffici 
federali una prima proposta di carta 
del parco, allestita in collaborazione 
con i diversi gruppi di lavoro 
creati appositamente con il 
coinvolgimento degli ope-
ratori attivi sul territo-
rio. Il riscontro è sta-
to positivo, anche 
se l’Ufficio fede-
rale dell’ambien-
te ha richiesto 

una serie di ulteriori approfondimenti 
che riguardano la zona centrale.
Ciò, oltre ad alcuni cambiamenti nell’or-
ganico dell’Associazione, ha causato 
un ritardo sulla tabella di marcia prevista 
inizialmente. La Carta del parco, il regola-
mento di gestione del futuro parco nazio-
nale, verranno quindi posti in consultazione 
presso i 17 Comuni (dopo la recente aggre-
gazione in Calanca) interessati dal progetto 
verso la metà del 2015, contemporaneamen-
te i cittadini riceveranno una versione riassunti-
va della stessa, mentre il documento completo potrà essere 
consultato nei comuni. E’ prevista anche l’organizzazione 
di presentazioni e serate informative per la popolazione. La 
votazione nei comuni toccati dal territorio del parco, inizial-
mente programmata per il 2015 è stata posticipata verso 
metà 2016.
Si tratta di un progetto di fondamentale importanza per il 
rilancio turistico della Valle di Blenio, da anni confrontata 
con un andamento negativo che ha portato alla chiusura di 
diverse strutture ricettive. La zona centrale, con un alto gra-
do di protezione (attorno al massiccio dell’Adula e la Greina) 

rappresenterà l’attrazione per i suoi contenuti naturalisti-
ci e ambientali, mentre quella periferica, nel nostro 

caso tutto il rimanente territorio della Valle di Blenio 
dove non vi saranno ulteriori restrizioni rispetto 
alle leggi attualmente in vigore, potrà beneficiare 
delle ricadute economiche generate da un turi-
smo sostenibile che non fa altro che valorizzare 

quanto già abbiamo in valle. Questo, anche grazie 
alla nostra posizione geografica ideale per rispetto ai 
principali assi di transito senza dimenticare la prossi-
ma apertura di Alptransit. L’attribuzione del marchio 
del parco rappresenterà un’opportunità per le attività 

e il commercio di prodotti locali, oltre agli incentivi finan-
ziari previsti dalla legge per i parchi di nuova generazione. 
Solo se si riuscirà a concretizzare il progetto di Parc Adula 
ci saranno le premesse e gli stimoli per nuovi investimenti 
nella realizzazione o per la ristrutturazione di strutture di ac-
coglienza, con la conseguente creazione di posti di lavoro 
in Valle; in caso contrario difficilmente vi saranno persone 
disposte ad investire in questo settore in assenza di pro-
spettive per un’attività redditizia.
Un altro aspetto molto importante è che questo progetto 
non causerà costi rilevanti per la comunità, fattore non di 
poco conto specialmente negli attuali periodi caratterizzati 
da ristrettezze finanziarie. Inoltre lo stesso avrà una durata 
iniziale limitata a 10 anni, dopo di che i cittadini potranno 

nuovamente pronunciarsi in merito alla sua continuazio-
ne o meno.

Mit dem Projekt Parc Adula soll im alpinen Adula-Massiv im 

Grenzgebiet der Kantone Graubünden und Tessin der grösste 

Schweizer Nationalpark entstehen.

Das Gebiet rund um den Adula-Gipfel ist eines der grössten in der Schweiz ohne 

tief greifende menschliche Eingriffe. Atemberaubende Ausblicke und imposante 

Gletscher umrahmen die hochwertigen natürlichen Lebensräume, die heute noch eine 

unvergleichliche landschaftliche und geologische Vielfalt mit einzigartig reichhaltiger 

Fauna und Alpenflora beinhalten.

Dieses Potenzial entspricht genau der Suche des modernen Menschen nach 

Authentizität, Freiheit und direkter Beziehung zur Natur. Die Menschen wünschen  

sich eine natürliche, ausgeglichene, schmackhafte und authentische Ernährung  

zurück. Ein Tourismus im Einklang mit der lokalen Wirtschaft, der einheimisches 

Personal und lokale Güter oder Landwirtschaftsprodukte einbezieht, schafft  

Wohlstand, ohne den Respekt für die Umwelt, die Landschaft und die ursprünglichen 

Wurzeln zu vernachlässigen. Nachhaltige Entwicklung bedeutet eine höhere 

Lebensqualität für alle – nicht nur heute, sondern auch für die zukünftigen 

Generationen –, die auf den drei Eckpfeilern wirtschaftliche Entwicklung, 

Umweltschutz und soziale Verantwortung beruht.

Die Idee des Parc Adula ist genau aus diesem Anspruch entstanden, entsprechend 

versteht sich das Projekt als Modell für nachhaltige Entwicklung. Es verbindet auf 

respektvolle und harmonische Art den Grundsatz des Erhalts einer grossartigen alpinen 

Landschaft und des Schutzes ihrer natürlichen Ressourcen mit dem Wunsch nach  

einem sozioökonomischen Aufschwung der beteiligten Regionen. 

Technische Daten.

Gesamtfläche: ca. 1000 km² 

Fläche Kernzone: ca. 150 km² 

Gemeinden: 20 

Einwohner: ca. 14’000 

Wegnetz: 1160 km 

Tiefster Punkt: 397 m 

Höchster Punkt: 3402 m 

Prioritäre Arten: 535

Geodata©Swisstopo

Bern

Zürich

Lugano

Bellinzona

St. Moritz

Chur

Zermatt

Andermatt

Geneve

Basel
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Associazione dei Comuni di Blenio, Masterplan 
e antenna dell’Ente Regionale di Sviluppo
L’ASCOBLE, quale organo che riunisce i rappresentanti dei 
3 comuni e i 2 deputati in Gran Consiglio, si è occupata di 
diversi temi di interesse regionale, tra i più importanti la già 
citata nuova pianificazione ospedaliera con il futuro dell’O-
spedale Bleniese e la concretizzazione del Masterplan Ble-
nio per il quale è stato costituito un apposito gruppo di la-
voro. La fase di implementazione del Masterplan sostenuto 
e finanziato in massima parte dal Cantone nell’ambito del 
programma di sviluppo delle regioni a basso potenziale, 
quale strumento di coordinamento e di sostegno ai pro-
motori dei progetti di sviluppo in Valle, si concluderà pros-
simamente. Per garantire la continuità del lavoro svolto e 
considerati i molti progetti in Valle, i Comuni hanno deciso 
di dotarsi di una struttura operativa permanente che possa 
svolgere questa importante funzione di coordinamento e 
accompagnamento nello sviluppo dei progetti. Dopo atten-
to esame di alcune possibilità, la scelta è caduta sulla cre-
azione di un’antenna dell’Ente regionale di sviluppo Biasca 
e Valli (ERS-BV) per la Valle di Blenio. Lo stesso ERS-BV 
già oggi segue diversi progetti nell’ambito dello sviluppo 
economico, per cui si tratta di un potenziamento in questo 
settore a tutto beneficio della Valle. In pratica verrà assunta 
una persona a tempo parziale (80%) finanziata dai comu-
ni e dallo stesso Ente, integrata amministrativamente nella 
struttura operativa dell’ERS-BV. Per le decisioni operative 
farà capo ad un gruppo strategico da definire, probabil-
mente composto come finora dal presidente ASCOBLE, 
dai 3 Sindaci, dal direttore ERS-BV e dal rappresentante 
dell’Organizzazione Turistica Regionale (ex Blenio Turismo). 
L’antenna potrà occuparsi anche di altri temi di interesse 
pubblico a livello regionale per conto dei Comuni.

Nuova casa comunale a Comprovasco
A seguito del ricorso nel 2013 di un confinante contro il rila-
scio della licenza edilizia, accolto dal Consiglio di Stato che 
nel contempo ha pure sollevato il problema dell’aggiorna-
mento del piano regolatore della zona interessata in vigore 
dal 1995, la procedura ha subito un rallentamento. Dappri-
ma è stata pubblicata la modifica di piano regolatore (PR) 
per completare le norme di attuazione, variante regolar-
mente approvata e cresciuta in giudicato verso metà anno. 
Nel contempo, trovata una soluzione con il confinante già 
opponente concernente la sistemazione esterna, il progetto 
adattato è stato nuovamente pubblicato nell’ambito della 

procedura di rilascio della licenza edilizia che 
si è conclusa positivamente. Alla fine di aprile 
un gruppo di cittadini ha consegnato al Mu-
nicipio una petizione con circa 360 firme a 

sostegno della richiesta 
di spostare l’ubicazione 
della nuova casa comu-
nale nella zona ex laz-
zaretti militari.
Il Municipio, dopo le 
necessarie valutazioni 

condivise dal Consiglio comunale ha incontrato i promotori 
della raccolta firme e tramite lettera ha riconfermato l’ubi-
cazione attuale. I motivi principali sono lo la procedura de-
mocratica per la scelta dell’ubicazione proposta da un’ap-
posita commissione e avvallata da Municipio e Consiglio 
comunale a cui ha fatto seguito il concorso di architettura, 
lo stato attuale di avanzamento del progetto, la soluzione 
concordata con gli opponenti e non da ultimo il fatto che 
la zona ex lazzaretti rientra nel comparto oggetto delle va-
lutazioni nell’ambito della prevista edificazione della nuova 
struttura ospedaliera. Inoltre, dopo l’abbandono del proget-
to di caseificio, si impone una chiara definizione della desti-
nazione del terreno con una pianificazione che tenga conto 
delle varie realtà presenti in zona.
A fine gennaio abbiamo completato la procedura edilizia 
con il rilascio della licenza di costruzione. L’inizio della suc-
cessiva fase di costruzione dipenderà dalle scelte che do-
vranno essere fatte sulle priorità dei prossimi investimenti 
in considerazione del previsto peggioramento delle finanze 
comunali.

Rete di teleriscaldamento ad Acquarossa
La società Biomassa SA promotrice del progetto, ha rea-
lizzato la centrale termica con rete di teleriscaldamento di 
Olivone, messa in funzione con successo durante lo scor-
so autunno. La stessa società, di cui il nostro Comune è 
azionista, sulla base dell’esperienza acquisita ad Olivone 
è intenzionata a dare avvio alla fase di progettazione per 
la realizzazione di un impianto analogo ad Acquarossa. La 
presenza di strutture importanti allacciabili, quali ospedale, 
casa anziani, nuova casa comunale, pretura, centri scola-
stici, stabili residenziali oltre al previsto centro turistico-al-
berghiero, è sicuramente una garanzia per la riuscita dell’o-
perazione. Lo scorso 15 dicembre il Consiglio comunale ha 
concesso un credito di 150’000.- Fr. per la fase di progetta-
zione, verifica della fattibilità, pre-contratti con gli utenti prin-
cipali e domanda di costruzione. L’importo 
stanziato verrà in seguito computato quale 
aumento della partecipazione del comune 
al capitale azionario della società.
La fase di progettazione dovrebbe con-
cludersi nell’estate 2016 a cui 
seguirà la realizzazione, con la 
messa in funzione nel corso 
del 2018.

Mit dem Projekt Parc Adula soll im alpinen Adula-Massiv im 

Grenzgebiet der Kantone Graubünden und Tessin der grösste 

Schweizer Nationalpark entstehen.

Das Gebiet rund um den Adula-Gipfel ist eines der grössten in der Schweiz ohne 

tief greifende menschliche Eingriffe. Atemberaubende Ausblicke und imposante 

Gletscher umrahmen die hochwertigen natürlichen Lebensräume, die heute noch eine 

unvergleichliche landschaftliche und geologische Vielfalt mit einzigartig reichhaltiger 

Fauna und Alpenflora beinhalten.

Dieses Potenzial entspricht genau der Suche des modernen Menschen nach 

Authentizität, Freiheit und direkter Beziehung zur Natur. Die Menschen wünschen  

sich eine natürliche, ausgeglichene, schmackhafte und authentische Ernährung  

zurück. Ein Tourismus im Einklang mit der lokalen Wirtschaft, der einheimisches 

Personal und lokale Güter oder Landwirtschaftsprodukte einbezieht, schafft  

Wohlstand, ohne den Respekt für die Umwelt, die Landschaft und die ursprünglichen 

Wurzeln zu vernachlässigen. Nachhaltige Entwicklung bedeutet eine höhere 

Lebensqualität für alle – nicht nur heute, sondern auch für die zukünftigen 

Generationen –, die auf den drei Eckpfeilern wirtschaftliche Entwicklung, 

Umweltschutz und soziale Verantwortung beruht.

Die Idee des Parc Adula ist genau aus diesem Anspruch entstanden, entsprechend 

versteht sich das Projekt als Modell für nachhaltige Entwicklung. Es verbindet auf 

respektvolle und harmonische Art den Grundsatz des Erhalts einer grossartigen alpinen 

Landschaft und des Schutzes ihrer natürlichen Ressourcen mit dem Wunsch nach  

einem sozioökonomischen Aufschwung der beteiligten Regionen. 

Technische Daten.

Gesamtfläche: ca. 1000 km² 

Fläche Kernzone: ca. 150 km² 

Gemeinden: 20 

Einwohner: ca. 14’000 

Wegnetz: 1160 km 

Tiefster Punkt: 397 m 

Höchster Punkt: 3402 m 

Prioritäre Arten: 535

Geodata©Swisstopo
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Stradario e numerazione civica degli edifici
Sempre nella seduta dello scorso 15 dicembre, il Consi-
glio comunale ha approvato il credito di Fr. 195’000.- per la 
posa delle targhe con la denominazione delle vie e la nume-
razione degli edifici su tutto il territorio comunale e relativa 
digitalizzazione della mappa catastale. A seguito di solleci-
tazioni a livello federale nell’ottica di uniformare a livello na-
zionale la gestione degli indirizzi degli edifici , in particolare 
per motivi legati alla sicurezza in caso di intervento d’urgen-
za (polizia, pompieri, ambulanza ecc.) ma anche per miglio-
rare il servizio postale , il Municipio nel 2012 aveva dato av-
vio alla fase di progettazione. Dapprima era stata definita la 
denominazione delle vie, posta in seguito in consultazione 
pubblica. Sulla base delle osservazioni pervenute è quindi 
stato allestito il progetto definitivo per cui nel corso del 2015 
si procederà alla posa delle targhe con i nomi delle vie e alla 
numerazione civica degli edifici, per i quali come deciso dal 
Consiglio comunale verrà richiesto ai cittadini un contributo 
di 40.- Fr. per ogni numero civico.

Potenziamento acquedotto Leontica – Prugiasco 
con produzione di energia elettrica
Continua, anche se a rilento, l’iter di progettazione del po-
tenziamento dell’acquedotto che dovrebbe sensibilmente 
migliorare l’approvvigionamento in acqua potabile di buona 
parte delle frazioni sulla sponda destra, oltre a garantire le 
necessarie riserve anti incendio. La particolarità interessan-
te del progetto, che prevede un investimento di 3.2 Mio. di 
Fr., consiste nell’inserimento di 2-3 microcentrali per la pro-
duzione di energia elettrica sfruttando gli importanti quan-
titativi di acqua disponibile con la captazione delle sorgenti 
nella zona del Nara e il relativo dislivello con il fondovalle, 
con un potenziale totale di produzione annua stimata il 1.5 
Mio KWh.
I problemi ambientali legati alla presenza dei biotopi di im-
portanza nazionale nella zona delle sorgenti hanno potuto 
essere in gran parte risolti, mentre ora siamo confrontati con 
la problematica del deflusso nei corsi d’acqua con presen-
za di fauna ittica a valle della sorgente di Ches-Gargoi, già 
captata in passato dal Comune di Prugiasco. A tale scopo 
si stanno eseguendo delle misurazioni delle portate fino alla 
prossima estate che serviranno a determinare i quantitativi 
massimi di acqua utilizzabili. A dipendenza dei risultati e del 
volume di acqua che potrà essere captato non è da esclu-
dere che sia necessario dover rivedere il progetto.

Fondo per le energie rinnovabili, 
nuovo regolamento
Già a partire dal 2015 il Fondo cantonale per l’incentiva-
zione dell’uso di energie rinnovabili e del 
risparmio energetico mette a dispo-
sizione dei contributi che per il no-
stro Comune ammontano a circa 
Fr. 230’000.- annui. Gli stessi sono 
versati al Comune che può utilizzarli 
per opere pubbliche come nel caso di 
risanamenti di edifici comunali oppure 
per la realizzazione di impianti per la pro-
duzione di energia rinnovabile.
Il Consiglio comunale nelle seduta del 15 
dicembre scorso ha adottato il regolamento 
(disponibile in cancelleria e sul sito internet), 
che prevede la possibilità anche per i privati di 
far capo a questi incentivi per opere nell’ambito 
dell’efficienza energetica, fino ad un massimo del 20% dei 
costi sostenuti a dipendenza del genere di investimento e 
fino ad esaurimento dell’importo annuo disponibile. 
Sempre in questo ambito i Comuni della valle hanno iniziato 
le procedure per dotarsi di un piano energetico regionale.

Acquisizione di terreni a scopo residenziale
Con l’approvazione del piano regolatore nel 1995, l’allora 
Comune di Leontica aveva previsto una zona edificabile di 
interesse comunale a Comprovasco con una superficie di 
circa 10’000 m2, gravando i terreni con un vincolo di utilità 
pubblica.
Negli scorsi mesi abbiamo avviato le trattative con il proprie-
tario per l’acquisto dei terreni in precedenza ad uso agricolo 
in modo di poterli urbanizzare (accesso, allacciamenti ac-
qua potabile, elettricità, canalizzazioni) per poi mettere in 
vendita delle particelle destinate all’edificazione di residenze 
primarie.
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Zone artigianali di Dongio e Castro
Preso atto delle richieste di spazi per attività artigianali, sia 
da parte di operatori locali ma anche di persone provenienti 
da fuori Comune intenzionati a trasferire la propria attivi-
tà, il Municipio sta valutando la possibilità di promuovere 
la realizzazione di uno stabile artigianale-commerciale sui 
terreni di proprietà comunale a sud dello stabile ex Fehl-
mann a Dongio, già destinati a tale scopo secondo il piano 
regolatore in vigore. Allo stato attuale sono in corso le va-
lutazioni nell’ambito di un progetto di massima che servirà 
a capire le esigenze effettive e le modalità di realizzazione 
della struttura. Nel contempo, in collaborazione con il Patri-
ziato di Castro proprietario dei terreni, proseguono gli studi 
e le procedure allo scopo di creare le basi per completare 
la zona artigianale di Traversa destinata all’insediamento in 
particolare di imprese che richiedono spazi maggiori rispet-
to ad altre piccoli attività artigianali. Lo sviluppo delle zone 
artigianali era già previsto nell’ambito del programma di re-
alizzazione delle opere comunali del progetto d’aggregazio-
ne, e per questo era stato stanziato un contributo cantona-
le di franchi 400’000.-.

Acquisto azioni 
della Società Elettrica Sopracenerina (SES)
La società ALPIQ nel 2012 ha deciso di mettere in vendita 
oltre il 60% delle azioni SES di cui era proprietaria, per cui il 
Cantone e i 6 principali Comuni del comprensorio di distri-
buzione, per il tramite di AET hanno riscattato il pacchetto 
azionario allo scopo di dare la possibilità agli altri 53 Comuni 
interessati a diventare azionisti.
L’obiettivo è di riportare in mano pubblica locale il controllo 
della società che si occupa della distribuzione su un vasto 
territorio di un bene di primaria importanza quale è l’elettri-
cità.
Come in diversi altri Comuni, il Consiglio comunale lo scor-
so 20 ottobre ha approvato l’acquisto della parte di azioni 
spettante ad Acquarossa sulla base del consumo degli ul-
timi anni, approvando il credito di Fr. 690’000 per un mas-
simo di 10’558 azioni acquistabili in 2 fasi, la prima con 
effetto il 01.01.2015 e la seconda fase entro il 01.01.2016.

Scuole comunali, nuovo direttore didattico 
e introduzione del servizio della mensa scolastica 
e biblioteca
Una recente modifica della legge cantonale sulla scuola 
impone anche agli istituti scolastici comunali di dotarsi di 
una direzione didattica professionale. In collaborazione con 
Blenio e Serravalle abbiamo quindi deciso di assumere una 
persona che si occupi di tutte le sedi di scuola elementare 
e dell’infanzia presenti in Valle. A seguito del concorso è 
stato assunto il sig. Ariano Belli di Personico ma con origini 
in parte bleniesi, che ha iniziato la propria attività lo scorso 
mese di agosto con sede di lavoro presso le scuole elemen-
tari di Comprovasco e amministrativamente alle dipendenze 
del nostro Comune. La direzione è completata da quattro 
membri di direzione (uno per ogni Comune e uno per le 
scuole d’infanzia). L’esperienza dei primi mesi è positiva e 
certamente questa funzione contribuirà a migliorare le qua-
lità della formazione scolastica. Nel contempo è pure stata 
unificata la commissione scolastica per tutta la valle, forma-
ta dai rappresentanti dei 3 Comuni.
Dando seguito alle richieste dell’Assemblea dei genitori, 
dopo un’indagine presso le famiglie, il Municipio ha deci-
so di creare, a partire dall’inizio del 2015, presso la sede 
di Comprovasco un servizio mensa a favore dei ragazzi 
che frequentano la scuola elementare.  Responsabile dello 
stesso è la signora Floriana Bucovaz-Ciarpelli di Corzoneso 
Piano con le mansioni di aiuto-cuoca e sorvegliante. Il servi-
zio, raggiunto il minimo di adesioni necessarie, è istituito in 
forma sperimentale fino alla fine dell’anno scolastico dopo 
di che sulla base delle esperienze il Municipio deciderà in 
merito alla sua introduzione definitiva.
Sempre su iniziativa dell’Assemblea dei genitori si sta cre-
ando una biblioteca presso la sede scolastica di Comprova-
sco. È prevista la collaborazione con Bibliomedia di Biasca 
per la messa a disposizione e scambio di libri di cui potran-
no beneficiare allievi, genitori ed in futuro magari anche altri 
interessati.
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Evoluzione e stratificazione della popolazione
Da diversi anni ormai la popolazione del nostro comune è 
stabilmente assestata sui 1860 abitanti.
Nel corso del 2014 abbiamo avuto 13 nascite, 27 decessi, 
104 arrivi e 100 partenze, 8 matrimoni e 6 divorzi.
L’età media della nostra popolazione è di 55 anni: il 18.6% 
ha meno di 20 anni, il 56.4% ha tra 20 e 64 anni ed il 25% 
ha oltre 65 anni. La popolazione svizzera è pari al 87% 
(suddivisa in 46% attinenti, 28% ticinesi, 13% confederati) 
mentre i cittadini stranieri sono il 13%.

Modifiche nell’organico dei dipendenti 
Nel corso del 2014 hanno terminato i rapporti di lavoro con 
il nostro Comune il docente Rolando Guidicelli, (dopo 38 
anni di attività) l’animatrice del Centro giovanile Alice Ca-
pretti (9 anni di attività) e il membro permanente dell’Au-
torità regionale di protezione MariaLaura Martinoli (10 anni 
di attività). Rolando Guidicelli è stato sostituito dal giovane 
docente Cesare Veglio mentre le signore Capretti e Martino-
li sono state sostituite rispettivamente dal signor Christian 
Polti di Bellinzona e da Elisa Ferrari di Motto Blenio.
Parimenti Vincenzino Mandioni passerà al beneficio della 
pensione nel giugno 2015: dal 1. aprile inizierà il nuovo la-
voro di operaio comunale il signor Paolo Genucchi

A tutti i partenti va il nostro ringraziamento per quanto svolto 
in questi anni a favore della nostra comunità.

Opere eseguite o iniziate nel corso del 2014
Nel corso del 2014 il Municipio, ed in particolare l’ufficio 
tecnico, hanno seguito le seguenti realizzazioni:
- proseguiti i lavori di posa delle canalizzazioni di Leontica 
	 Paese con contemporanea sostituzione delle
  condotte dell’acquedotto e sistemazione della rete di 
	 illuminazione pubblica (LED): la conclusione del cantiere è
  prevista a metà 2015
- terminati i lavori di rifacimento della strada Leontica-Nara 
- proseguiti i lavori di risanamento agli impianti e manufatti 
	 dell’acquedotto
- eseguita una sostituzione condotte dell’acqua potabile 
	 con potenziamento rete a Lottigna  
- gestione dei lavori di ripristino delle opere stradali e 
	 manufatti sui corsi d’acqua danneggiati dall’alluvione
  dell’8 agosto 2013  
- collaborazione con il Consorzio idrico-forestale e 
	 Arginature alta Blenio per gli interventi di ripristino a
   seguito dell’alluvione dell’agosto 2013
- continuazione dei lavori per la messa in sicurezza dallo
	 stabile ex Fehlmann a Dongio
- organizzazione di diversi interventi agli stabili della stazione 
	 del Nara: ristorante La Pernice, stazione di partenza 
	 di Leontica, ecc.
- proseguiti i lavori di armonizzazione dei nostri piani 
	 regolatori
- gestione di alcuni interventi di miglioria ai cimiteri
- gestione di alcuni interventi di manutenzione ai parchi 
	 giochi e infrastrutture sportive 
- gestione del patrimonio stradale 
	 (120 km di strade comunali)

L’occasione è propizia per augurare a tutti i cittadini 
un felice anno 2015.

Acquarossa, gennaio 2015		
		
		  IL MUNICIPIO


